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L’Ambito territoriale di Grumello del Monte (Bg) ha posto in questi ultimi anni al centro 
della propria attenzione la promozione delle politiche familiari, all’interno delle quali 
trovano spazio i servizi per le persone anziane. 

La presente guida nasce per offrire alle famiglie uno strumento agile e di facile consul-
tazione per conoscere i servizi esistenti, potersi orientare nella scelta delle opportunità 
offerte dal territorio in cui si vive, accedere alle molteplici forme di aiuto e di sostegno 
garantite dai Comuni, dall’Ambito territoriale, dall’ASL e da altri qualifi cati soggetti 
della nostra comunità territoriale.

Con semplici e sintetiche schede presentiamo quanto esiste negli otto comuni che com-
pongono l’Ambito (Bolgare, Calcinate, Castelli Calepio, Chiuduno, Grumello del Mon-
te, Mornico, Palosco, Telgate).

Ciò che accomuna gli interventi è la consapevolezza che al centro di ogni servizio ed 
iniziativa ci stanno la persona e il suo benessere complessivo.

L’orizzonte comune, condiviso con i colleghi amministratori dei comuni dell’Ambito, è 
la creazione di sistemi di promozione e di cura, basati su forme di cooperazione tra 
istituzioni e società civile, in grado di garantire interventi personalizzati ed integrati, a 
livello sociale, sanitario e comunitario.

Anziani, lavoro di cura, comunità: in altri termini, il nostro futuro. 

Il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci
Ermanno Chiodini

Introduzione

In
tr

od
uz

io
ne



I servizi offerti dai Comuni 
e dall’Ambito Territoriale
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Servizio Sociale Comunale 
Gli anziani o i loro familiari possono rivolgersi se sono in diffi coltà all’Assistente So-
ciale del Comune di residenza. Preso contatto con l’ assistente sociale, verrà fatta una 
prima valutazione della situazione ed eventualmente saranno coinvolti gli uffi ci e gli 
operatori necessari per problemi di tipo sociale.
L’assistente sociale del comune può fornire informazioni relativamente a pratiche bu-
rocratiche (es. informazioni su invalidità civile, case di riposo, centri diurni,…) e ai 
seguenti servizi:

  Servizio di assistenza domiciliare (SAD) fornito da operatori specializzati che si 
recano a domicilio della persona anziana o disabile per: prestazioni di igiene per-
sonale e/o alzata quotidiana; il bagno; la mobilizzazione della persona allettata; 
disbrigo di pratiche ed acquisti (spesa settimanale).

  Il Telesoccorso è un sistema di telecomunicazione che permette all’anziano, premen-
do il tasto di un telecomando, di lanciare un segnale di soccorso alla centrale ope-
rativa, che è in grado di attivare interventi tempestivi utilizzando il sistema in “viva 
voce”. 

  Pasti a domicilio: è un servizio rivolto alle persone anziane (e disabili) che si trovano 
in una situazione di non autosuffi cienza. Il pasto viene consegnato direttamente a 
domicilio.

La fruizione dei servizi di cui sopra in genere prevede una compartecipazione al costo 
del servizio in base ai regolamenti comunali.
 

Buono sociale 
Il buono sociale mirato è un sostegno economico a favore delle famiglie che assistono 
in casa propria un anziano non autosuffi ciente.
Il buono sociale è erogato dall’Ambito di Grumello del Monte attraverso un bando 
annuale che ne stabilisce termini e criteri di accesso.
Il buono sociale viene concesso se esiste la disponibilità della famiglia ad assicurare 
la permanenza dell’anziano nel proprio contesto abitativo, sociale ed affettivo e dopo 
un’analisi della situazione dell’anziano da parte dell’Assistente Sociale del proprio 
comune di residenza. Il buono sociale si pone come fi nalità il sostegno all’area di 
bisogno degli anziani ultra settantacinquenni e delle loro famiglie.
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Destinatari
Sono gli anziani ultra-settantacinquenni residenti nell’Ambito.

Requisiti richiesti
Per usufruire del buono sociale l’anziano benefi ciario delle cure dovrà possedere i 
seguenti requisiti:

  un determinato Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), il cui limite 
è aggiornato sulla base della variazione percentuale dell’indice dei prezzi al consu-
mo calcolato dall’ISTAT;

 Invalidità civile al 100%;
 Condizione di non autosuffi cienza.

Trasporto sociale
Il servizio di trasporto sociale è un servizio di trasporto attivo per varie necessità, 
ad esempio per accompagnamenti presso strutture sanitarie e socio-sanitarie presenti 
all’interno del territorio provinciale. Le forme dei servizi proposti variano da zona a 
zona. Le amministrazioni comunali in genere si avvalgono della collaborazione di 
associazioni del territorio per lo svolgimento del servizio. Per informazioni occorre 
rivolgersi al proprio Comune di residenza.

Università per anziani
Non è mai troppo tardi per imparare cose nuove. Nel nostro territorio alcuni enti (es. 
Ambito di Grumello del Monte, associazione Gaia, comune di Palosco) promuovono 
ed organizzano la cosiddetta “ Università per anziani” e cioè una serie di corsi di 
apprendimento per anziani su svariati temi (storia locale, arte, musica, cinema) non 
fi nalizzati all’ottenimento di un titolo di studio. 
 

Soggiorni estivi
Sono annualmente organizzati dalle Amministrazioni Comunali in collaborazione con 
i Centri Anziani, prevedono il trasporto presso località marine già defi nite.
 

Attività motorie
Le Amministrazioni Comunali in collaborazione con i Centri Anziani organizzano an-
nualmente corsi di attività motoria per anziani. 



I servizi offerti dal distretto socio-sanitario 
ASL di Grumello del Monte
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CeAD
Il centro per l’assistenza domiciliare (CeAD) è un servizio di orientamento, supporto e 
sostegno alla persona e alla sua famiglia, con riferimento alle situazioni socio-assisten-
ziali e sanitarie critiche e di diffi cile gestione, che richiedono l’erogazione integrata 
di prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e assistenziali. Il CeAD svolge un ruolo di rac-
cordo e mediazione tra la persona e i diversi enti/istituzioni chiamati ad intervenire.
 

Vaccino anti-infl uenzale
Ogni anno l’ASL, in collaborazione con i medici di famiglia, organizza i servizi per 
garantire gratuitamente la vaccinazione antinfl uenzale per gli anziani (e per le perso-
ne a rischio). La vaccinazione è gratuita per gli ultrasessantacinquenni.
Per avere informazioni occorre rivolgersi al distretto ASL o al proprio medico di fami-
glia.
 

Piano anticaldo
Comprende una rete di sostegno e assistenza della quale fanno parte Comuni e ASL, 
con associazioni di volontariato e terzo settore, e un sistema regionale in grado di pre-
vedere, con 72 ore di anticipo, l’arrivo delle ondate di calore. Il sistema di previsione 
del “disagio bioclimatico” è attivato durante la stagione estiva ed è consultabile nel 
sito internet dell’ASL con approfondimenti relativi agli effetti del caldo sulla salute e ai 
gruppi di persone più a rischio e con alcuni consigli pratici.

Assistenza domiciliare integrata
DI CHE COSA DI TRATTA?
L’Assistenza Domiciliare è un servizio completamente gratuito rivolto a persone con pa-
tologie croniche in fase avanzata e con elevati livelli di dipendenza (per esempio:gravi 
limitazioni alla deambulazione).
Questo intervento consiste nell’erogazione di prestazioni mediche, infermieristiche, ri-
abilitative e socio-assistenziali al domicilio del paziente. È anche possibile avere la 
consulenza di un medico palliativista nel caso vi siano presenza di dolore e/o altri 
sintomi rilevanti.

COME
Il cittadino che necessita di assistenza domiciliare deve rivolgersi al proprio medico 
di famiglia che, valutate le condizioni cliniche, decide per l’attivazione del servizio 
compilando un apposito modulo, l’Indice di Barthel, il modulo di scelta della Coope-
rativa accreditata e il Modulo della Privacy, da inoltrare al Distretto socio-sanitario 
di residenza del paziente. Inoltrata la richiesta la cooperativa prescelta si recherà al 
domicilio del richiedente, dove compilerà il Piano Assistenziale Individualizzato e darà 



11

I s
er

vi
zi

 o
ffe

rt
i d

al
 d

is
tre

tto
 s

oc
io

-s
an

ita
rio

 A
SL

 d
i G

ru
m

el
lo

 d
el

 M
on

te

inizio all’assistenza.
Se la persona bisognosa di assistenza è ricoverata, la segnalazione deve essere inol-
trata dal reparto ospedaliero con ragionevole anticipo rispetto alle dimissioni per ga-
rantire un rientro “protetto”al domicilio del paziente.

DOVE
La richiesta, redatta dal medico di medicina generale su apposito modulo, deve essere 
presentata al Distretto socio-sanitario di residenza del paziente.

Invalidità e accompagnamento
 
Riconoscimento dell’invalidità
Gli anziani con disabilità possono ottenere dei benefi ci a condizione che abbiano 
ottenuto il riconoscimento dell’invalidità civile e della situazione di handicap.
Ottenere queste due certifi cazioni è la prima cosa da fare quando in famiglia è presen-
te una persona che presenta una situazione di disabilità permanente.
Le domande per il riconoscimento dell’invalidità civile, sordità civile, handicap e di-
sabilità, complete della certifi cazione medica attestante la natura delle infermità inva-
lidanti devono essere presentati all’Inps per via telematica (per tale pratica ci si può 
rivolgere ai sindacati).
Il riconoscimento dell’invalidità civile permette di accedere ad alcune facilitazioni: con-
tributi economici di carattere assistenziale: ad esempio l’assegno di accompagnamen-
to o la pensione di invalidità; prestazioni sanitarie: ad esempio cicli di cura specifi ci 
o l’erogazione di presidi sanitari (protesi, ossigeno, pannoloni…); punteggi aggiuntivi 
per l’assegnazione di case popolari.
 
Indennità di accompagnamento
Per le persone che hanno bisogno di assistenza continuativa, che non possono compie-
re da soli gli atti quotidiani della vita e che non siano ricoverati gratuitamente presso 
strutture pubbliche per più di 30 giorni, esiste la possibilità di ottenere l’assegno di 
accompagnamento.
Questo contributo, erogato dall’INPS, indipendente dal reddito dell’anziano, è pari ad 
euro 487,39 per il 2011 per 12 mensilità ed è aggiornato annualmente dal Ministero 
dell’Interno. 
Per richiedere l’assegno di accompagnamento bisogna seguire lo stesso iter previsto 
per il riconoscimento dell’invalidità.
Si fa presente che secondo la Tabella indicativa delle percentuali d’invalidità appro-
vata con D.M. 5.2.1992 la diagnosi di malattia di Alzheimer o di demenza grave dà 
diritto al riconoscimento della percentuale fi ssa del 100 % d’invalidità; la diagnosi di 
demenza iniziale a una percentuale variabile tra il 61 e il 70%.
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Concessione di Ausili, Protesi
e Presidi Sanitari
Le persone con invalidità superiore al 33% hanno diritto alla concessione gratuita, da 
parte della Azienda ASL di residenza, degli ausili, protesi e presidi sanitari necessari 
(inclusi nel nomenclatore tariffario Decreto del Ministro della Sanità 27 agosto 1999, 
n.332). Per ottenere i benefi ci, è necessaria una prescrizione di un medico specialista 
del Servizio Sanitario Nazionale (dipendente o convenzionato) e un’autorizzazione 
alla fornitura del dispositivo rilasciata dall’Azienda ASL di residenza. Prima di effettua-
re la spesa è pertanto necessario rivolgersi al proprio Medico o all’Uffi cio Assistenza 
Protesica dell’Azienda ASL di residenza. 

 

Esenzioni dal pagamento del ticket
Per ticket si intende la quota di partecipazione al costo della prestazione sanitaria 
dovuta dal cittadino.
Le prestazioni per le quali è dovuto il ticket, allo stato attuale, in Regione Lombardia, 
possono essere così riassunte:
 prestazioni specialistiche ambulatoriali e di diagnostica strumentale (per esempio 

esami del sangue, visite specialistiche, radiografi e, ecc.);
 erogazione di farmaci (attraverso le farmacie della Regione);
 prestazioni di Pronto Soccorso;
 prestazioni termali.

Le prestazioni per le quali si ottiene il diritto all’esenzione sono strettamente correlate al 
“motivo” per il quale si è acquisito tale diritto.
Si distinguono in:
 esenzione per patologia;
 esenzione per malattie rare;
 esenzione per condizioni invalidanti;
 esenzione per reddito;
 esenzione per età.

Per informazioni relative alle esenzioni dal pagamento del ticket è necessario rivolgersi 
al distretto ASL di residenza.
 



Il medico
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Il medico di famiglia
Se un anziano ha problemi di salute il primo riferimento è il medico di famiglia. Questo 
è il primo passo per accedere al Servizio Sanitario Nazionale. A lui bisogna riferire 
qualsiasi problema e sarà lui a prescrivere i medicinali necessari o la visita specialisti-
ca opportuna.
Il Medico di famiglia (o Medico di Medicina Generale) può essere contattato telefoni-
camente o recandosi presso il suo ambulatorio.
Al Medico di Famiglia ci si rivolge per problemi relativi allo stato di salute dell’assistito, 
per indicazioni relativi ai farmaci, per eventuali certifi cazioni (domanda di invalidità ci-
vile) e per segnalare tutti i cambiamenti dello stato di salute psico-fi sico della persona.
Se la persona di cui ci si prende cura è impossibilitata ad andare presso l’ambulatorio, 
il Medico di Famiglia può recarsi al domicilio su chiamata o per visite domiciliari pro-
grammate dallo stesso, per controllare lo stato di salute e/o la prescrizione di farmaci, 
di indagini strumentali e di visite specialistiche.
È competenza del Medico di Famiglia disporre l’attivazione dei seguenti Servizi:

1. Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I.) 

2.  Visite specialistiche e ambulatoriali, quando la persona viene accompagnata presso 
l’ambulatorio del medico specialista per la visita, e domiciliari, quando il medico 
specialista si reca al domicilio della persona.

Per la scelta e/o la revoca del proprio medico di famiglia è necessario rivolgersi al 
proprio distretto ASL di residenza.
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Agevolazioni fi scali per gli anziani
assistiti a domicilio
Per gli anziani assistiti a domicilio è prevista la possibilità di avvalersi di alcune agevo-
lazioni fi scali (deduzioni e detrazioni) per le spese sostenute per la cura e l’assistenza.

Le spese che danno diritto ad agevolazioni fi scali sono:
1. Le spese sostenute nei confronti dei Comuni o agenzie private che forniscono pre-

stazioni assistenziali. 
 Queste prestazioni devono essere assicurate da personale qualifi cato dei Servizi 

di Assistenza domiciliare. Bisogna richiedere a chi fornisce il servizio di Assistenza 
Domiciliare una “dichiarazione delle Spese di Assistenza Specifi ca”. Le spese di 
assistenza specifi ca sono detraibili. 

2. Alcune delle spese sostenute per addetti all’assistenza personale e cioè:
  I contributi versati trimestralmente dalla famiglia, tramite appositi bollettini postali 

per gli “addetti ai servizi domestici ed all’assistenza personale o famigliare” (es.le 
badanti), per la parte a carico del datore di lavoro. Tali contributi possono essere 
detratti fi no ad un importo annuo massimo di € 1.549,37.

  la retribuzione dei sopraccitati “addetti all’assistenza personale”. È possibile detrarre, 
sino ad un massimo di € 2.100,00 annui, se non si superano i 40.000 € di reddito 
annuo ma l’importo detraibile è inversamente proporzionale al reddito: più è alto il 
reddito più è bassa la quota detraibile; non si applica né alle colf, né alle baby-sitter. 

Per godere di questa agevolazione è necessario:
1. Un certifi cato medico attestante lo stato di non autosuffi cienza.
2.  Una documentazione delle spese sostenute che può anche consistere in una ricevu-

ta, debitamente fi rmata, rilasciata dal soggetto che presta l’assistenza (assistente 
famigliare) in cui siano indicati gli estremi anagrafi ci e il codice fi scale del soggetto 
che effettua il pagamento, del soggetto che presta l’assistenza e del famigliare a 
favore del quale la spesa è stata sostenuta.

Queste agevolazioni possono essere soggette a revisioni.

Badanti
Le lavoratrici straniere che si occupano dell’assistenza agli anziani - le cosiddette Ba-
danti - sono ormai una realtà importante nel tessuto sociale della nostra provincia. Qui 
di seguito alcune informazioni utili su come usufruire dei loro servizi.

Come trovare una “badante”?
Oltre al passaparola che è forse stato ed è ancora il mezzo più usato, sul territorio 
esistono diversi sportelli al pubblico, tra i quali lo Sportello Servizi alla Persona della 
Provincia di Bergamo (via Gleno, 2 presso l’ABF, tel. 035/387719, orari di apertura 
al pubblico: da lunedì a venerdì 9.00 - 12.30, martedì e giovedì 14.30 - 16.30, su 
appuntamento lunedì e mercoledì 14.00 - 16.30).
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Come si assume una badante?

Permesso di soggiorno
La prima cosa da verifi care, se la lavoratrice non è cittadina italiana o comunque non 
proviene dai paesi dell’Unione Europea, è il possesso di un regolare permesso di sog-
giorno. Si ricorda che il permesso di soggiorno per turismo, che di norma vale tre mesi 
non è valido per poter essere assunti.

Procedura di assunzione
1.  Denuncia di assunzione all’INPS almeno 24 ore prima della data di inizio del rap-

porto di lavoro tramite raccomandata con ricevuta di ritorno o agli sportelli o su 
internet. Dal 29.01.2009 la denuncia all’Uffi cio di Collocamento vale anche per il 
Centro per l’Impiego e per l’Inail.

2.  Denuncia di assunzione alla Prefettura - Sportello Unico per l’Immigrazione - Via T. 
Tasso, 2 - 24100 Bergamo (raccomandata con ricevuta di ritorno entro cinque giorni 
dall’assunzione utilizzando il modello Q).

3.  Se la lavoratrice è convivente è necessaria la dichiarazione di ospitalità/cessione di 
fabbricato al Comune entro 48 ore dall’entrata in famiglia della lavoratrice.

Lettera di assunzione o contratto di lavoro
Entro 30 giorni il datore di lavoro e la lavoratrice devono sottoscrivere un regolare 
contratto di lavoro. Alla badante va applicato il Contratto Nazionale di lavoro per 
collaboratori domestici. Le spettano ferie, TFR, riposo giornaliero e settimanale.
Si specifi ca che la normativa potrebbe subire variazioni.

Centri ricreativi e culturali
 
Nel nostro territorio esistono i Centri sociali, luoghi dove si organizzano attività ricrea-
tive come gite, feste sociali, giochi e manifestazioni culturali, che permettono all’anzia-
no di non rimanere solo e di vivere momenti di socializzazione.
 

Associazionismo
Esistono associazioni che permettono a ciascuna persona di impegnarsi in attività 
socialmente utili, magari affi ancando il Comune nello svolgimento delle sue mansio-
ni. Curare il verde pubblico, custodire e occuparsi della manutenzione degli impianti 
sportivi, contribuire alla sorveglianza nelle scuole, prendersi cura di anziani non au-
tosuffi cienti o di disabili, sono solo alcuni esempi di attività che vedono impegnati gli 
anziani iscritti alle Associazioni.
Le attività che vi si svolgono, l’entusiasmo che si respira al loro interno, l’utilità delle 
iniziative organizzate sono la dimostrazione più evidente che l’anziano può rappre-
sentare una grande risorsa sociale, capace di trasmettere un patrimonio di conoscenze 
che non deve andare disperso.



Le strutture socio-sanitarie 
nell’Ambito di Grumello del Monte
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Fondazione Madonna del Boldesico

La Residenza Sanitario Assistenziale (R.S.A.) 
La Residenza Sanitario Assistenziale (R.S.A.) “Madonna del Boldesico”è una «struttura 
protetta», vale a dire una residenza collettiva che fornisce agli anziani ospiti, in condi-
zioni di non autosuffi cienza, interventi di protezione assistenziale e abitativa, nonché 
adeguati interventi sanitari e riabilitativi. Sono potenziali ospiti della R.S.A., pertanto, 
gli anziani non autosuffi cienti per i quali la famiglia, o altri servizi territoriali, non pos-
sono adeguatamente provvedere alla cura ed all’assistenza.
La R.S.A. “Madonna del Boldesico” ha 60 posti letto.

Dove si trova e come è strutturata
La Casa di Riposo «Madonna del Boldesico» di Grumello del Monte, sita in Via Dr. 
Libero Signorelli, 91/93, è immersa nel verde, ai piedi delle colline grumellesi, circon-
data da giardini e da un ampio parco attrezzato, molto frequentati durante la bella 
stagione.
La nuova struttura, realizzata nel 1999, è suddivisa in 3 nuclei abitativi, ciascuno di 
20 posti letto. Tutte le camere sono a 2 posti letto, estremamente confortevoli, dotate di 
bagno, comodi letti a movimentazione elettrica, armadi e mobilio di qualità, impianto 
per il televisore. In ogni nucleo abitativo è presente - inoltre - un soggiorno, la sala da 
pranzo, il bagno assistito, una cucinetta di nucleo e l’infermeria. Sono invece servizi 
comuni per tutta la struttura, siti a piano terra: la palestra, il locale parrucchiere, il gran-
de salone per gli incontri con i famigliari e per le attività di animazione, la chiesetta. 

Quanto costa?
Nell’anno 2011 le rette di ricovero praticate sono le seguenti:
1. per la RSA (casa di riposo): € 55,00 al giorno per gli ospiti che entrano in struttura 
a partire dal 01/01/2011;
2. per l’R.T.S. (ricoveri temporanei di sollievo) sono previste due tariffe: € 95,00 al 
giorno per il ricovero completo (24 ore), oppure € 36,00 nel caso di solo pernottamen-
to (dalle ore 20.00 alle ore 8.00).
Le rette di ricovero, di norma, vengono aggiornate annualmente, con decorrenza dal 1 
gennaio; a tal fi ne si rimanda a quanto pubblicato - tempo per tempo - sul sito internet 
della Fondazione: www. Fondazionemadonnadelboldesico.it.

Come fare per avere maggiori informazioni e per essere accolti in Casa di Riposo?
Per avere maggiori informazioni sulla Casa di Riposo possono essere contattati gli 
Uffi ci Amministrativi della stessa (tel. 035.83.00.30).
La domanda di ricovero va presentata su appositi moduli da scaricare sul sito internet 
www.fondazionemadonnadelboldesico.it o richiedibili, presso i predetti uffi ci, durante 
gli orari di apertura: dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle ore 12.00 e dalle ore 
14.00 alle ore 17.00. 

I ricoveri temporanei di sollievo
“La Fondazione dispone di un reparto destinato ai ricoveri temporanei di sollievo. Il 
reparto dispone di 6 posti letto. 
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Per la permanenza completa di 24 ore il costo della retta giornaliera è di € 95,00, 
mentre per il solo pernottamento il coso è di € 36,00.
Per ulteriori informazioni sul servizio e sulle modalità di accesso telefonare al n. 
035.83.00.30, dalle 8.30 alle 15.00, dal lunedì al venerdì e chiedere della coordi-
natrice.

Il Centro Diurno Integrato
Il Centro Diurno Integrato rappresenta una nuova unità di offerta che si colloca a livello 
intermedio tra l’assistenza domiciliare e le strutture residenziali in quanto offre, in re-
gime diurno, le medesime prestazioni assistenziali, sanitarie, riabilitative ed animative 
erogate dalla Casa di Riposo in regime residenziale

Che obiettivi si pone il Centro Diurno Integrato?
1. migliorare il rapporto della persona anziana con l’ambiente che la circonda e con i 
famigliari, allo scopo di consentirgli il più a lungo possibile la permanenza al proprio 
domicilio.
2.mantenere e recuperare le capacità funzionali residue dell’anziano.
3. sollevare la famiglia dall’assistenza e permetterle il normale compimento delle atti-
vità quotidiane.

Dove si trova e come è strutturato?
Il Centro Diurno Integrato «Madonna del Boldesico» di Grumello del Monte, sito in Via 
Dr. Libero Signorelli, 93, è immerso nel verde, ai piedi delle colline grumellesi, circon-
dato da giardini e da un ampio parco attrezzato, molto frequentato durante la bella 
stagione anche dal pubblico esterno.
Il Centro dispone di tutti i locali necessari per garantire una piacevole e costruttiva per-
manenza dell’anziano durante le ore diurne (locali polifunzionali per attività di anima-
zione, ricreazione e di gruppo, sala lettura, angolo televisione, locale mensa, stanze 
per il riposo pomeridiano, servizi igienici anche per disabili, un bagno assistito).
Oltre ai locali propri dell’immobile in cui ha sede, il Centro si avvale anche di alcuni 
spazi dell’adiacente Casa di Riposo: la palestra per la fi sioterapia, il grande salone 
per le feste e le attività di animazione, il locale parrucchiere e la chiesetta.

Che prestazioni fornisce?
Il Centro garantisce prestazioni mediche, infermieristiche, fi sioterapiche, assistenziali 
e di animazione del tutto analoghe a quelle fornite dalla Casa di Riposo ai propri 
Ospiti.
L’anziano che frequenta il Centro potrà fruire del servizio di ristorazione (colazione, 
pranzo, merenda e cena), del servizio lavanderia (lavaggio e stiratura della bianche-
ria personale), della cura e dell’igiene della persona, assicurata mediante personale 
qualifi cato.
Per chi fosse impossibilitato a raggiungere il Centro attraverso i propri famigliari, si po-
trà valutare la possibilità - compatibilmente con le disponibilità organizzative del Cen-
tro - di fornire un servizio trasporti, da e per il domicilio dell’anziano, per i Comuni più 
vicini. Sulla effettiva possibilità di fruizione di tale servizio verranno date le necessarie 
informazioni in sede di presentazione e accoglimento della domanda di iscrizione al 
C.D.I., essendo necessario valutare ogni singolo caso.
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Come è organizzata la giornata e chi fornisce l’assistenza?
L’arrivo al Centro è previsto a partire dalle ore 8.00; dopo una cordiale accoglienza e 
la raccolta delle informazioni sulla permanenza a casa, viene servita la colazione.
Nel corso della mattinata viene somministrata la terapia e, quindi, l’anziano viene 
coinvolto nelle diverse attività di animazione o di socializzazione o di fi sioterapia.
Alle ore 12.00 viene consumato il pasto e, successivamente, è previsto il riposo a letto 
o su apposite poltrone reclinabili.
Nel pomeriggio vengono riprese alcune attività di animazione o di fi sioterapia o di 
socializzazione e servita la merenda.
Sempre nel pomeriggio vengono eseguite medicazioni e bagno assistito (se necessari), 
e viene garantita l’igiene personale.
La cena è prevista alle ore 18.00; il rientro a domicilio intorno alle ore 20.00.
Tutta l’assistenza è garantita da personale qualifi cato: medico, infermiere professiona-
le, ausiliari socio assistenziali (A.S.A.), animatori sociali, fi sioterapisti, per il numero di 
ore previsto e richiesto dalla Regione Lombardia.
 
L’orario ed i giorni di apertura
Il Centro Diurno Integrato di Grumello del Monte è aperto dal lunedì al sabato (escluse 
le festività infrasettimanali), dalle ore 08.00 alle ore 20.00; sono ammesse anche fre-
quenze ridotte per alcuni giorni alla settimana ovvero per una fascia oraria più breve 
rispetto a quella di massima apertura del Centro.

Quanto Costa?
Nell’anno 2011 la retta di frequenza praticata è la seguente:
1) Quota giornaliera fi ssa per la frequenza: € 25,00
2) Servizio trasporti: € 6,00
3) Pranzo: € 4,39
4) Cena: € 4,17

N.B.Verranno addebitate solo le prestazioni di cui l’ospite ha effettivamente fruito (le 
giornate di effettiva frequenza, i pasti effettivamente consumati, etc.)
La retta di frequenza, di norma, viene aggiornata annualmente, con decorrenza dal 1 
gennaio; a tal fi ne, si rimanda a quanto pubblicato - tempo per tempo - sul sito internet 
della Fondazione: www.fondazionemadonnadelboldesico.it.

Come fare per avere maggiori informazioni e per essere accolti al Centro?
Per avere maggiori informazioni sull’attività del Centro potrà essere contattata la Coor-
dinatrice del servizio, telefonando al seguente numero: tel. 035.83.00.30.

Per essere ammessi a frequentare il Centro, gli interessati o i loro famigliari dovranno 
compilare l’apposito modulo da scaricare o disponibile presso gli uffi ci amministrativi, 
aperti dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 
17.00. 
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Casa di riposo Piatti Venanzi
La Casa di Riposo Piatti Venanzi fondazione Onlus di Palosco è una «struttura protetta», 
vale a dire una residenza collettiva che fornisce agli anziani ospiti, in condizioni di 
non autosuffi cienza, interventi di protezione assistenziale e abitativa, nonché adeguati 
interventi sanitari e riabilitativi. Sono potenziali ospiti della R.S.A., pertanto, gli an-
ziani non autosuffi cienti per i quali la famiglia, o altri servizi territoriali, non possono 
adeguatamente provvedere alla cura ed all’assistenza.
La Casa di Riposo Piatti Venanzi ha 65 posti letto, di cui 2 destinati ai ricoveri di so-
lievo.
 
Dove si trova e come è strutturata
La Casa di Riposo Piatti Venanzi di Palosco, sita in Via S. Maria Elisabetta, è composta 
da un unico nucleo abitativo distribuito su tre piani. 
 
Quanto costa?
La retta della Casa di Riposo Piatti Venanzi ammonta a € 42 giornalieri per i ricoveri 
ordinari accreditati, a € 70 giornalieri per i ricoveri di solievo.
 
Come fare per avere maggiori informazioni e per essere accolti in Casa di Riposo?
Per avere maggiori informazioni è necessario rivolgersi al n. 035 845059. La doman-
da di ricovero va presentata su modulo unifi cato adottato dall’ASL richiedibile anche 
presso la casa di riposo.

La casa di riposo Piatti Venanzi ha anche un centro diurno integrato con n. 10 posti per 
il cui accesso è necessario rivolgersi alla stessa casa di riposo. Il costo è di € 18,00 
giornalieri a cui vanno aggiunti € 5,00 per ogni pasto consumato.



Trasporti
e Mobilità
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Carta regionale dei trasporti
La Carta Regionale di Trasporto (CRT) è un titolo di viaggio agevolato che permette ai 
residenti in Lombardia di viaggiare sui mezzi di trasporto pubblico nei territori in cui 
vengono applicate le tariffe regionali.

Con la Carta Regionale di Trasporto (CRT) si può viaggiare su: autobus, tram, metropo-
litana, funivie di trasporto locale, battelli sul lago d’Iseo, treni regionali, interregionali 
(in seconda classe).

La Carta Regionale di Trasporto (CRT) deve essere accompagnata da un documento di 
riconoscimento valido e non scaduto.
La Carta Regionale di Trasporto si articola in 4 diverse agevolazioni:
 
Carta Regionale di Trasporto Gratuita 
La CRT gratuita è riservata ai residenti in Lombardia: 
 Cavalieri di Vittorio Veneto; 
 Invalidi di guerra e di servizio dalla 1° alla 5° categoria e loro accompagnatori;
 Deportati nei campi di sterminio nazisti con invalidità dalla 1° alla 5° ovvero con 

invalidità civile non inferiore al 67% categoria e loro accompagnatori;
 Invalidi per atti di terrorismo dalla 1° alla 5° categoria e loro accompagnatori;
 Vittime della criminalità organizzata con invalidità dalla 1° alla 5° categoria e loro 

accompagnatori;
 Privi di vista per cecità assoluta o con residuo visivo non superiore a 1/10 in entram-

bi gli occhi con eventuale correzione e loro accompagnatori;
 Sordomuti;
 Invalidi civili al 100% e loro accompagnatori;
 Invalidi del lavoro con invalidità a partire dall’80%. 

Per ottenere la Carta Regionale di Trasporto Gratuita è richiesto un versamento una 
tantum di 10€.
 
Carta Regionale di Trasporto Agevolata
La CRT Agevolata, riservata ai residenti in Lombardia, è un abbonamento annuale (80 
€) o trimestrale (20 €). Ne possono benefi ciare: 
 Invalidi civili dal 67% al 99% con ISEE non superiore a 16.500 € 
 Invalidi ed inabili del lavoro dal 67 % al 79 % con ISEE non superiore a 16.500 € 
 Invalidi di guerra e di servizio dalla VIa alla VIIIa categoria con ISEE non superiore 

a 16.500 € 
  Invalidi a causa di atti di terrorismo e le vittime della criminalità organizzata dalla 

VIa alla VIIIa categoria con ISEE non superiore a 16.500 €
 Pensionate con più di 60 anni e pensionati con più di 65 anni, con ISEE non supe-

riore a 12.500 €

Carta Regionale di Trasporto Ridotta 
La CRT Ridotta, riservata ai residenti in Lombardia, è un abbonamento annuale (699 
€) o trimestrale (199 €).Ne possono benefi ciare: 
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 Pensionate con più di 60 anni e pensionati con più di 65 anni se uomo.
Carta Regionale di Trasporto Intera (per tutti)
La CRT Intera è un abbonamento annuale (999 €) o trimestrale (250 €).
La CRT Intera può essere acquistata anche da chi non risiede in Lombardia.
 
Informazioni
Per ulteriori informazioni sulla carta regionale di trasporto e sul rinnovo della stessa è 
possibile rivolgersi allo sportello di Spazio Regione di Bergamo in via XX Settembre, 
n. 18/A.

Mobilità privata
Anche per quanto riguarda la mobilità privata sono previste agevolazioni per gli an-
ziani che sono:
 Le agevolazioni fi scali previste dalla normativa statale per l’acquisto o l’adattamento 

di veicoli 
 L’esenzione dal pagamento del bollo auto 
 I contributi regionali previsti dalla LR 23/99 per l’acquisto o l’adattamento di un 

autoveicolo privato 
 Il contrassegno invalidi
Per saperne di più è possibile consultare la “Guida alle agevolazioni per i disabili” nel 
sito dell’Agenzia delle Entrate, che illustra in dettaglio i benefi ci fi scali, oppure contat-
tare l’Uffi cio territoriale dell’Agenzia delle Entrate.



Riferimenti
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Riferimenti Comunali
Comune di Bolgare - Via Dante, 24 - tel. 035 4493911 
Comune di Calcinate - Piazza Vittorio Veneto, 9 - tel. 035 842636 
Comune di Castelli Calepio - Via Marini, 17/19 - tel. 035 4494111 
Comune di Chiuduno - Largo Europa, 3 - tel. 035 838397 
Comune di Grumello del Monte - Piazza Gabriele Camozzi, 14 - tel. 035 4492911
Comune di Mornico al Serio - Piazza S. Andrea, 2 - tel. 035 844030
Comune di Palosco - Piazza Castello - tel. 035 845046
Comune di Telgate - Piazza Vittorio Veneto, 42 - tel. 035 830121 

Presidio ASL di Grumello del Monte
Via Nembrini, 1 - tel. 035 8356340 - fax 035 4420339
 Prestazioni varie Prenotazioni certifi cazioni di sanità pubblica: tel. 035 8356320 
 da lunedì a venerdì 8,30-12,45; martedì 14,00 - 16,00
 Ausili e protesi: tel. 035 8356326
 lunedì 8,30 - 12,00/14,00 - 16,00; mercoledì 8,30 - 12,00
  Invalidità civile: accettazione domande - tel. 035 8356326
 da lunedì a venerdì 8,30 - 12,30; martedì 14,00 - 16,00
  Assistenza domiciliare/CeAD: per informazioni sul servizio rivolgersi ai seguenti 

numeri di telefono: tel. 035 8356330/351
  Ambulatorio diabetici, celiaci e incontinenti. 
 Rilascio programma terapeutico per diabetici, rilascio programma terapeutico 
 di presidi per incontinenti  colostomizzati e urostomizzati - tel. 035 8356320
 martedì 9,30 - 12,00/13,30 - 15,30 
  Servizio Vaccinazioni: Informazioni, rilascio certifi cati, prenotazione appuntamenti
 martedì 9,00 - 12,00

Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica)
Grumello del Monte - Via San Siro, 30 - tel. 035 830782
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Numeri di emergenza
Possono essere chiamati da qualsiasi apparecchio telefonico, senza bisogno di prefi s-
so e gratuitamente:

 Emergenza Sanitaria 118
  Questo numero è da chiamare nelle situazioni di grave diffi coltà; per esempio: so-

spetta frattura, perdita di conoscenza, grave diffi coltà respiratoria, dolore acuto ed 
insopportabile. Alla chiamata è importante specifi care:

 - l’indirizzo (via, numero civico, comune);
 - il numero telefonico da cui si chiama;
 - il motivo della chiamata,
 - le condizioni della persona che ha bisogno di aiuto.

 Vigili del Fuoco 115
  Questo numero è da chiamare in caso di incendio, di impossibilità ad entrare al 

domicilio della persona (ad esempio, nel caso in cui si rimane inavvertitamente 
fuori dalla porta di casa, senza possibilità di reperire le chiavi in un lasso di tempo 
abbastanza breve).

 Carabinieri  112

 Polizia  113

Questi numeri sono da chiamare in caso di grave pericolo per la sicurezza persona-
le propria e delle persone assistite (ad esempio, presenza di ladri, comportamenti 
violenti).
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SCHEDA NUMERI UTILI
 Parenti della persona anziana

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

 Medico della persona anziana
Può essere contattato dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 20, il sabato ed i pre-
festivi dalle ore 8 alle ore 10.

Dott. 

Ambulatorio

N° telefono: 

Cellulare: 

 Guardia Medica
È un servizio in sostituzione del medico di famiglia, pertanto può essere contattata dal 
lunedì al venerdì dalle ore 20 alle ore 8, dalle ore 10 del sabato alle ore 8 del lunedì 
e nei giorni prefestivi con gli stessi orari del sabato.

N° Telefono: 

 Centralino del Comune di Residenza
(da reperire sull’elenco telefonico sotto la voce “Comune” /”Municipio” o da chiedere 
ai parenti)

N° telefono: 

 Assistente Sociale del Comune

N° telefono: 

 Servizio assistenza infermieristica domiciliare (ADI)

N° telefono: 
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